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“La funzione docente realizza il processo di 
insegnamento/apprendimento volto a promuovere 
lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale 

degli alunni, sulla base delle finalità e degli 
obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti 

per i vari ordini e gradi dell’istruzione”.

–Contratto collettivo nazionale comparto scuola art. 26 comma 1
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“La valutazione è espressione dell’autonomia 
professionale propria della funzione docente, nella 

sua dimensione sia individuale che collegiale, 
nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una 
valutazione trasparente e tempestiva”.

–D.P.R. 122 del 22 giugno 2009, art. 1
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“La valutazione ha per oggetto il processo 
formativo e i risultati di apprendimento delle 

alunne e degli alunni, delle studentesse e degli 
studenti delle istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione e formazione, ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al 
miglioramento degli apprendimenti e al successo 

formativo degli stessi, documenta lo sviluppo 
dell’identità personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno in relazione alle 
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”.

–D.L. 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato
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E IN PRATICA?



dal 1946…
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“CERTIFICATO DEI 
SAPERI E DELLE 
COMPETENZE” 
ALLA FINE DEL 
PRIMO BIENNIO 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I 
GRADO O AL 
COMPIMENTO DEL 
16° ANNO. 

2010
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SCHEDA PER CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
2017
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LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
NELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE IN ITALIA

Certificazione delle 
competenze a 

conclusione della 
scuola primaria

Certificazione delle 
competenze a 

conclusione della 
scuola primaria

Certificazione delle 
competenze a 

conclusione della 
scuola primaria

Rilascio di una “scheda 
nazionale”compilata a cura 
del team dei docenti alla fine 
della classe V.

Rilascio di una “scheda 
nazionale”compilata a cura 
del Consiglio di Classe alla 
fine della classe III.

Rilascio di un “certificato dei 
saperi e delle competenze” 
alla fine del primo biennio 
della scuola secondaria di I 
grado o al compimento del 
16° anno.

D.M. 742 del 3 ottobre 2017 D.M. 742 del 3 ottobre 2018 D.M. 742 del 3 ottobre 2019
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SUPPLEMENTO 
EUROPASS
• COMPETENZE 

COMUNI 
• COMPETENZE 

SPECIFICHE
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Gli insegnanti certificano le competenze in esito ai 
percorsi di istruzione fino al primo biennio della 

secondaria di secondo grado.


Nel secondo biennio e quinto anno si dà per 
scontato che con l’acquisizione del titolo lo 

studente possegga determinate competenze.


Siamo sicuri che queste operazioni vengano fatte 
in modo corretto?
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Il processo 

Identificazione delle competenze

Verifica e valutazione delle 
competenze

Certificazione delle competenze
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RICOMINCIAMO 
DALLA FINE
I RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO NEL 
SISTEMA DI 
ISTRUZIONE ITALIANO
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Cosa ci si aspetta dai docenti in 
termini di risultati di apprendimento?

Traguardi per il conseguimento delle competenze e 
competenze chiave per l’apprendimento permanente (profilo 
dello studente) per la scuola secondaria di I grado


16 competenze di base e 8 competenze di cittadinanza per il 
conseguimento dell’obbligo scolastico 


Competenze attese a conclusione del secondo biennio e 
quinto anno di IT e IP


Competenze attese al termine del percorso e obiettivi 
specifici in itinere finalizzati al loro raggiungimento per i Licei
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I RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DALLA 
NORMATIVA ITALIANA

Scuola del primo 
ciclo

Scuola secondaria di 
secondo grado: 
primo biennio 

(obbligo)

Scuola secondaria di 
secondo grado: 

secondo biennio e 
quinto anno

Profilo dello studente


Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze (per 
disciplina) alla fine della 
primaria e della 
secondaria


Obiettivi di 
apprendimento (per 
disciplina)

Competenze di base e 
competenze chiave di 
cittadinanza per l’obbligo 
(D.M. 139/2007)

Competenze e obiettivi 
specifici di 
apprendimento previsti 
dalle Indicazioni nazionali 
per i Licei

Competenze di base 
primo biennio Tecnici e 
Professionali

Competenze e obiettivi 
specifici di apprendimento 
previsti per il secondo 
biennio e quinto anno 
dalle Indicazioni nazionali 
per i Licei 


Competenze secondo 
biennio e quinto in 
allegato al Regolamento 
per il riordino dei Tecnici e 
Professionali
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DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
2012
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DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
2012
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DALL’ALLEGATO A  LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI
2010
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DALL’ALLEGATO A ALLE  LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI
2012
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DALLE INDICAZIONI NAZIONALI RIGUARDANTI GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DEI LICEI
2010
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DI COSA SI 
PARLA
QUANDO SI 
PARLA DI 
COMPETENZE?
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Secondo un approccio funzionale, la competenza 
si può definire come “la capacità di adempiere alle 

richieste complesse in un particolare contesto 
attivando prerequisiti psicosociali (incluse le 

facoltà cognitive e non cognitive)”. 


In tale prospettiva, “possedere una competenza 
significa non solo avere le risorse che la 

compongono, ma anche essere capaci di attivare 
adeguatamente tali risorse e di orchestrarle, al 
momento giusto, in una situazione complessa”.

–Progetto DeSeCo (OCSE)
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Competenza  
Comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di 
lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e 

personale, un insieme strutturato di conoscenze e 
di abilità acquisite nei contesti di apprendimento 

formale, non formale o informale.

–DLgs 13/13, art. 2, c. 1
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Alcuni principi fondamentali
• Conoscenze e capacità come risorse da mobilitare 

(o utilizzare o orchestrare) durante l’azione.


• Azione didattica come esercizio/allenamento di 
competenze-obiettivo.


• La competenza è un saper agire riconosciuto 
socialmente. 

• La valutazione è un feedback sull’azione 
competente.
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Le classificazioni
• Competenze di base


• Competenze chiave


• Competenze di cittadinanza 


• Competenze trasversali


• Competenze tecnico-professionali


• …
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I repertori delle 
competenze

Ogni paese ha un suo repertorio, che fa riferimento 
al Quadro europeo delle qualificazioni (EQF) 


In Italia è stato istituto un Repertorio Nazionale 
delle qualificazioni e delle competenze (DL 
13/2013) con lo scopo di raccogliere e classificare i 
diversi repertori realizzati dagli enti competenti 
nella formazione professionale, nell’apprendistato e 
nell’orientamento (Regioni) e nell’istruzione (Stato)
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I livelli di competenza  
(Italia - scuola del primo ciclo)
• A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi 

complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 
modo responsabile decisioni consapevoli.


• B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in 
situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.


• C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni 
nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali 
e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.


• D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge 
compiti semplici in situazioni note.
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Le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente

Gli stati dell’Unione Europea si impegnano a 
garantire, attraverso i sistemi scolastici e 
l’educazione degli adulti, che tutti i cittadini abbiano 
le competenze necessarie a continuare a imparare 
per il resto della vita (Raccomandazione 2006).
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Il bilancio delle competenze

In alcuni stati europei (per esempio in Francia) il 
bilancio di competenze è uno strumento normato 
dalla legge e usato dai lavoratori per vedersi 
riconosciute le competenze acquisite durante 
l’esperienza lavorativa. 


In Italia è uno strumento di orientamento usato per 
aiutare le persone ad acquisire consapevolezza 
delle proprie risorse e potenzialità. 
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La validazione e certificazione 
delle competenze

Gli stati dell’Unione Europea si impegnano a garantire 
ai cittadini la possibilità di valorizzare gli apprendimenti 
informali e non formali attraverso delle procedure che 
consentono di validare e certificare le competenze.


In sintesi, il processo di valutazione rende possibile 
trasformare l’esperienza in qualifiche (titoli). Dal 
“bilancio” delle competenze si passa al loro 
riconoscimento, alla verifica attraverso prove 
specifiche e quindi alla valutazione e certificazione.
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UN’IPOTESI  
DI LAVORO
PROGETTARE 
L’INSEGNAMENTO A PARTIRE 
DALLA VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
(COMPETENZE)
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Valutare le competenze
“Una competenza si manifesta quando uno studente è in 
grado di affrontare un compito o realizzare un prodotto a 
lui assegnato, mettendo in gioco le sue risorse personali 
e quelle, se disponibili, esterne utili o necessarie. 
Naturalmente la natura del compito o del prodotto 
caratterizza la tipologia e il livello di competenza che si 
intende rilevare. Questo può essere più direttamente 
collegato con uno o più insegnamenti, oppure riferirsi più 
direttamente a un’attività tecnica e/o professionale.” 

Linee guida Istituti Tecnici par.1.5.3 Valutare le 
competenze sviluppate
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Il processo valutativo
Fase 1 - raccolta di elementi informativi, di dati, relativi 
alle manifestazioni di competenza  

Fase 2 - lettura e interpretazione dei dati al fine di 
elaborare un giudizio:


A) definizione preventiva dei criteri di valutazione;


B) accertamento di presenza e di livello delle 
competenze: deve essere sostenuto da elementi di 
prova (le informazioni raccolte) e da consenso (da 
parte di altri). 
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Linee guida Istituti Tecnici 



La raccolta delle 
informazioni

1. risultati ottenuti nello svolgimento di un compito o 
nella realizzazione del prodotto;  

2. come lo studente è giunto a conseguire tali 
risultati (osservazione);  

3. percezione che lo studente ha del suo lavoro 
(narrazione di sé).
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Dalla valutazione 
all’insegnamento

Individuazione degli indicatori per 
le competenze previste dalla 
norma (da cosa si vede se un 
alunn* è competente?)
Costruzione delle prove di verifica 
(Compiti autentici)
Progettazione dell’attività 
didattica
Sperimentazione e revisione
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Scale orientate all’utente
Riportano i comportamenti caratteristici o 
probabili degli apprendenti ad uno specifico livello. 
Gli enunciati esprimono ciò che l’apprendente è in 
grado di fare e sono formulati in termini positivi, 
anche ai livelli bassi. 

Le scale orientate all’utente sono per lo più 
olistiche e propongono un descrittore per livello. 

La loro caratteristica essenziale è la semplicità.
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COMPETENZA: REDIGERE RELAZIONI TECNICHE E DOCUMENTARE LE 
ATTIVITÀ INDIVIDUALI E DI GRUPPO RELATIVE A SITUAZIONI 
PROFESSIONALI 
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Indicatore:	 Rispetto dei turni di parola     


Livelli con ancore:	 


A. AVANZATO - Rispetta i turni aiutando 
l’interlocutore e stimolandolo se necessario


B. INTERMEDIO - Rispetta i turni di parola in 
modo autonomo     


C. BASE - Rispetta i turni se guidato e 
stimolato dall’interlocutore 


D. INIZIALE - Rispetta i turni solo in seguito 
all’intervento del docente

TRAGUARDO PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA COMPETENZA: INTERAGISCE IN 
MODO EFFICACE IN DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE, ATTRAVERSO 
MODALITÀ DIALOGICHE SEMPRE RISPETTOSE DELLE IDEE DEGLI ALTRI
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Prove di verifica

Compiti di prestazione autentici: problemi complessi 
e aperti posti agli studenti come mezzo per 
dimostrare la padronanza di qualcosa. 

Richiedono l’esercizio e l’applicazione di 
conoscenze e capacità (risorse per agire). 

Mirano a verificare l’autonomia e la responsabilità 
nell’esercizio di una competenza.
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Dai livelli al voto?
• A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e 

risolve problemi complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e 
assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. 

• B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e 
risolve problemi in situazioni nuove, compie 
scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

• C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici 
anche in situazioni nuove, mostrando di 
possedere conoscenze e abilità fondamentali 
e di saper applicare basilari regole e 
procedure apprese. 

• D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente 
guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 
note.
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MA PERCHÉ?
I DUBBI, I MOTIVI, LE 
PERPLESSITÀ E LE 
NECESSITÀ DI UNA 
SCUOLA CENTRATA 
SULLE COMPETENZE



“la maggior parte degli insegnanti sono stati formati da una scuola centrata 
sulle conoscenze. Ed essi si sentono a loro agio in tale modello. La loro 

cultura e il loro rapporto con il sapere sono stati plasmati in questo modo e 
un tale sistema con loro è riuscito benissimo, dal momento che hanno fatto 

lunghi studi e superato con successo gli esami. […] si può vivere 
abbastanza bene in un simile etnocentrismo. A numerosi insegnanti 

l’approccio per competenze “non dice nulla”, perché né la loro formazione 
professionale né il loro modo di fare lezione ve li predispone. Semmai 

hanno l’impressione di partecipare al pettegolezzo pedagogico, a 
un’animazione socioculturale buona per i centri d’intrattenimento o, tutt’al 

più, che ha a che fare con i piani “bassi” dell’edificio scolastico. Finché 
resteranno in questa logica, l’identità dei docenti sarà assicurata, poiché 
essi si limiteranno a insegnare dei saperi e a valutarli. Fino a quando non 

sapranno veramente organizzare e valutare i procedimenti per progetto e le 
situazioni-problema, i ministeri proporranno loro dei documenti intelligenti 
che resteranno senza conseguenza, poiché i destinatari non hanno seguito 

lo stesso percorso pedagogico e teorico e non condividono l’idea di 
apprendimento che i nuovi programmi sottendono. Attualmente i 

documenti ministeriali sono avanzati rispetto alla concezione dominante dei 
programmi in seno al corpo docente”.

 –Philippe Perrenoud
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Le motivazioni 
Una ragione sociale di natura giuridica: la normativa (Le indicazioni nazionali per il 
curricolo e il D.M. sulla certificazione) parla il linguaggio delle competenze.


L’unitarietà del sistema nazionale, garantita dai Traguardi per il conseguimento delle 
competenze.


Il diritto della persona ad avere un maggiore controllo sugli apprendimenti e a 
ricevere un servizio di istruzione integrato al sistema di orientamento e di formazione 
professionale italiano ed europeo.


La consapevolezza della natura relazionale della conoscenza e del carattere situato 
dell’apprendimento, frutto degli ultimi decenni di ricerca in ambito psico-
pedagogico.


L’impatto limitato della scuola tradizionale sull’alfabetizzazione degli adulti, 
dimostrato dall’alto numero di illetterati presenti nel paese; la necessità di rendere gli 
apprendimenti più duraturi (competenze chiave per l’apprendimento permanente).
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I limiti, gli ostacoli, i muri
Il mito dell’oggettività della valutazione


Il primato della quantificazione


Il giudizio come sommatoria (e media) dei voti


Il registro (elettronico)


L’esame finale


La frattura tra apprendimento e comportamento


La valutazione come arma


Lo studente come oggetto di valutazione
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Le chiavi
Modificare la comunicazione valutativa in modo da rimettere al 
centro il profilo dello studente e i traguardi per il conseguimento 
delle competenze (non discipline e voti che attestano il possesso di 
conoscenze e abilità).


Riconfigurare l’insegnamento a partire dalla valutazione 
(progettazione a ritroso). 


Abbattere la barriera che separa insegnamento e valutazione 
integrando la valutazione nel processo di insegnamento-
apprendimento (autovalutazione, osservazione, documentazione).


Insegnare “con” le discipline e non più le discipline, in modo da 
mettere i saperi disciplinari (i contenuti) al servizio delle competenze.
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